
1. Gli abbonati al Sussidio Sulla Tua Parola, possono trovare in 
sacristia il numero di novembre e dicembre. E’ possibile anche rin-
novare l’abbonamento per l’anno 2026. 
2. In bacheca trovate le informazioni circa il percorso in prepara-
zione al matrimonio cristiano che inizierà martedì 13 gennaio: 
per informazioni contattare don Gianluca. 
3. Domenica 23 novembre celebreremo la Festa del Ringrazia-
mento, con la presenza delle associazioni del paese e le autorità 
cittadine. Al termine della Messa, spiedo in oratorio. Per parteci-
pare al pranzo è necessario iscriversi versando la quota al bar 
dell’oratorio il giovedì e il venerdì dalle 16.00 alle 18.00 (il prima 
possibile, entro giovedì 20...senza aspettare l’ultimo giorno!). 
4. In occasione della giornata del Seminario sono stati raccolti 
2224€. 
5. Giovedi alle ore 20.30 si terrà l’incontro con i genitori dei bam-
bini che faranno la prima comunione. 
6. L’Associazione Sportiva Dilettantistica Oratorio Rivoltella orga-
nizza un incontro per allenatori, dirigenti e genitori lunedì 24 no-
vembre alle ore 21 dal titolo “Sport in oratorio: valori educativi, 
attenzioni pedagogiche” ospiti don Matteo Malosto, responsabile 
della pastorale giovanile della diocesi di Verona e Arianna Pompo-
selli, allenatrice ed ex giocatrice della nazionale di calcio a cinque. 
7. Sul bancone trovate una copia del messaggio del papa per la 
giornata dei poveri. 

Il Vangelo di questa domenica consiste 
nella prima parte di un discorso di Ge-
sù: quello sugli ultimi tempi. Gesù lo 
pronuncia a Gerusalemme, nei pressi 
del tempio; e lo spunto gli è dato pro-
prio dalla gente che parlava del tempio 
e della sua bellezza. Perché era bello 
quel tempio. Allora Gesù 
disse: «Verranno giorni 
nei quali, di quello che 
vedete, non sarà lasciata 
pietra su pietra». Natu-
ralmente gli chiedono: 
quando accadrà questo?, 
quali saranno i segni? 
Ma Gesù sposta l’atten-
zione da questi aspetti 
secondari – quando sa-
rà?, come sarà? –  la spo-
sta alle vere questioni. E 
sono due. Primo: non 
lasciarsi ingannare dai 
falsi messia e non lasciarsi paralizzare 
dalla paura. Secondo: vivere il tempo 
dell’attesa come tempo della testimo-
nianza e della perseveranza. E noi sia-
mo in questo tempo dell’attesa, dell’at-
tesa della venuta del Signore. Questo 
discorso di Gesù è sempre attuale, an-
che per noi che viviamo nel XXI seco-
lo. Egli ci ripete: «Badate di non la-
sciarvi ingannare. Molti infatti verran-
no nel mio nome». E’ un invito al di-
scernimento, questa virtù cristiana di 

capire dove è lo spirito del Signore e do-
ve è il cattivo spirito. Anche oggi, ci sono 
falsi "salvatori", che tentano di sostituirsi 
a Gesù: leader di questo mondo, santoni, 
anche stregoni, personaggi che vogliono 
attirare a sé le menti e i cuori, special-
mente dei giovani. Gesù ci mette in guar-

dia: «Non andate dietro 
a loro!». E il Signore ci 
aiuta anche a non avere 
paura. Di fronte alle 
guerre, alle rivoluzioni, 
ma anche alle calamità 
naturali, alle epidemie, 
Gesù ci libera dal fata-
lismo e da false visioni 
apocalittiche. Il secon-
do aspetto ci interpella 
proprio come cristiani 
e come Chiesa: Gesù 
preannuncia prove do-
lorose e persecuzioni 

che i suoi discepoli dovranno patire, a 
causa sua. Tuttavia assicura: «Nemmeno 
un capello del vostro capo andrà perdu-
to». Ci ricorda che siamo totalmente nel-
le mani di Dio! Le avversità che incon-
triamo per la nostra fede e la nostra ade-
sione al Vangelo sono occasioni di testi-
monianza; non devono allontanarci dal 
Signore, ma spingerci ad abbandonarci 
ancora di più a Lui, alla forza del suo 
Spirito e della sua grazia.   

Papa Francecso 
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ANNO C - I Settimana 

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita. 



· Preghiamo 
O Dio, principio e fine di tutte le cose, 
che raduni l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, 
donaci di tenere salda la speranza del tuo regno, 
perché perseverando nella fede 
possiamo gustare la pienezza della vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

· dal  libro del profeta Malachìa 
Ml 3,19-20 

Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno. 
Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno co-
me paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – 
fino a non lasciar loro né radice né germoglio. 
Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole di 
giustizia.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 97) 
 

Il Signore giudicherà il mondo con giustizia. 
 

Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. 
 
Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. 
I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene a giudicare la terra. 
 
Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine.  
 

·dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicési  
2 Ts 3,7-12 

Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi infatti non sia-
mo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il 
pane di alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per non 
essere di peso ad alcuno di voi.  
Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come modello da imi-
tare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato que-
sta regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi.  

In ascolto della Parola di Dio Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, senza fare 
nulla e sempre in agitazione. A questi tali, esortandoli nel Signore Gesù Cri-
sto, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 21,5-19 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato 
di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei 
quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che 
non sarà distrutta».  
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste 
cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accade-
re?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti 
verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. 
Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzio-
ni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, 
ma non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno con-
tro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pesti-
lenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cie-
lo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi per-
seguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, tra-
scinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. 
Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque 
in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola 
e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere 
né controbattere.  
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli 
amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa 
del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà per-
duto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

·dopo la  Comunione 
Nutriti da questo sacramento, 
ti preghiamo umilmente, o Padre: 
la celebrazione che il tuo Figlio 
ha comandato di fare in sua memoria, 
ci faccia crescere nell'amore. 

Per Cristo nostro Signore. AЇϿЈ. 


